
La trappola previdenziale

Tutti in pensione a 71 anni
perché troppi vanno a 61
Per l’Ocse siamo allo stesso tempo quelli coi requisiti più severi del mondo e quelli
che poi nella realtà lasciano il lavoro prima di tutti. Così la spesa continuerà a salire

SANDRO IACOMETTI

■ Siamo allo stesso tempo
unodei Paesi dell’Ocse dove si
va più tardi in pensione e uno
di quelli dove si lascia prima il
lavoro. Possibile? In Italia sì.
Unpo’ comeaccadecon le tas-
se, i divieti e le pene, dove il
legislatore fissa asticelle altissi-
me e allo stesso tempo indivi-
duamillemodi legali per aggi-
rarle, anchesullaprevidenza la
teoria è lunare e la prassi sotto-
terra.
Basta guardare i numeri

snocciolati ieri dall’Organizza-
zione per la cooperazione e lo
sviluppo economico per capi-
re che qualcosa non va. A cau-
sadell’agganciamento totaleal-
le aspettative di vita, applicato
solo da noi e pochissimi altri
Paesi nelmondo, la generazio-
necheaccedeadessoalmerca-
todel lavoroandrà inpensione
in media a 71 anni. Peggio di
noi c’è solo la Danimarca, con
74 anni, mentre l’Estonia e i
Paesi Bassi si piazzano a pari
merito.Una voltadigerito que-
sto dato, che trasforma gli at-
tuali requisiti in una sorta di
trattamento anticipato, vedia-
moqual è l’etàeffettiva acui gli
italiani vanno oggi in pensio-
ne.

SOGLIA

Lasogliadi legge laconoscia-
mo tutti, sono i 67 annidi cui si
discuteognigiornoprevistidal-
la Fornero. Ma nella pratica
quotidiana l’etàanagraficame-
diaacui si abbandona l’attività
lavorativa è di 61,8 anni. Avete

capitobene, si trattadiunvalo-
re più basso di quello previsto
dalla pur generosa Quota 100.
E, trattandosi di unamedia bi-
sognapresupporre che inmol-
ti casi c’è anche chi inizia a vi-
vereaspesedell’Inpsalcunian-

ni prima. In chemodo? Facile,
usando una delle numerose
scorciatoie che ben prima che
arrivasseMatteo Salvini le nor-
me mettono a disposizione.
Tanto per citare qualcuna di
quelle che l’Ocse definisce «le

diverse opzioni» ci sono gli
sconti per i lavoratori precoci,
quelliper i lavoriusuranti eper
quelli gravosi, poi c’è l’Ape So-
cial, la Rita, Opzione Donna, il
riscatto della laurea, quello del
servizio di leva, le leggi speciali

per forze dell’ordine e militari,
quelle per i politici. Insomma,
decine e decine di maniere di
aggirare dei paletti che, anche
per questo motivo, vengono
spinti sempre più verso l’alto.
Già, perché se pochi vanno

effettivamente in pensioni sul-
la base dei requisiti ordinari, la
spesa aumenta e la cinghia de-
ve essere stretta sempre di più.
Senza contare, come ricorda
spesso il professor Alberto
Brambilla, animatore di Itine-
rari previdenziali, che in Italia
lametàdeipensionati e intera-
mente o parzialmente assisti-
ta. In altre parole, si becca l’as-
segnosenza aver versato i con-
tributi.

RISULTATO

Il risultato complessivo della
sommadi anomalie che carat-
terizzanoilnostrosistemapen-
sionistico è quello fotografato
dall’Ocse. Secondi al mondo
per l’età di uscita teorica di chi
ha da poco iniziato a lavorare,
primialmondoper l’etàeffetti-
va incui si lascia (insiemeaCo-
lombia,CostaRica,Grecia,Co-
rea, Lussemburgo e Slovenia)
e di nuovo secondi al mondo
per la spesa. Il nostro15,4%del
Pil (percentuale che è aumen-
tata di 2,2 punti dal 2000 e che
salirà al 17,9%nel 2035) lo bat-
te soltanto la Grecia. Stesso di-
scorso per la quota di spesa
pubblica destinata alla previ-
denza. Da noi è del 32,1%, la
media Ocse non supera il
18,2%.
E’ chiaro che se non si inter-

vienesulle scorciatoieesull’as-
sistenza, tra un po’ a quei po-
chi sfortunati che hannopaga-
to i contribuiti e non rientrano
nelle categorie speciali non re-
sterà che tirare le cuoiadiretta-
mente in azienda.
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Età pensionabile normale per gli uomini che entrano nel mercato del lavoro all'età di 22 anni con una carriera completa
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Quando si va pensione
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